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La legislazione alimentare persegue obiettivi generali di
tutela della vita e della salute umana, di tutela degli
interessi dei consumatori, comprese le pratiche leali nel
commercio alimentare, tenuto eventualmente conto della
tutela della salute e del benessere degli animali, della

LL’’EuropaEuropa

tutela della salute e del benessere degli animali, della
salute vegetale e dell'ambiente. (Reg. CE 178/2002)



I controlli Ufficiali verificano la conformità alle normative

dirette a:

a) Prevenire, eliminare o ridurre i rischi per la salute per gli

esseri umani e animali;

LL’’EuropaEuropa

b) Garantire pratiche commerciali leali per i mangimi e gli

alimenti e tutelare gli interessi dei consumatori,

comprese l’etichettatura e le altre forme di

informazione dei consumatori. (Reg. Ce. 882/2004)



Il sistema dei controlli del comparto agroalimentare è

finalizzato - in concorso con i principi di prevenzione, di

precauzione e di responsabilità primaria degli operatori - a

garantire, in ogni fase del ciclo di produzione e consumo,

Il sistema dei controlli agroalimentariIl sistema dei controlli agroalimentari

garantire, in ogni fase del ciclo di produzione e consumo,

qualità, genuinità, salubrità e igiene degli alimenti per

proteggere la salute e gli interessi dei consumatori.



Ministero delle politiche 

agricole alimentari e 

forestali

• Ispettorato centrale della tutela della 

qualità e repressione frodi dei 

prodotti agroalimentari (ICQRF)

• Corpo Forestale dello Stato (CFS)

• Comando dei Carabinieri delle 

politiche agricole (CCPA)

• Capitanerie di porto

Controlli prevalentemente di tipo 

qualitativo - merceologico

Ministero della Salute

• Comando dei Carabinieri per la tutela 

della salute (NAS)

• Dipartimento degli alimenti, 
Controlli nell’ambito della sicurezza

Il sistema dei controlli agroalimentariIl sistema dei controlli agroalimentari

Ministero della Salute • Dipartimento degli alimenti, 

nutrizione e sanità veterinaria

• Istituto superiore di sanità (ISS)

Controlli nell’ambito della sicurezza

sanitaria

Ministero dell’Economia
• Guardia di Finanza (GdF)

• Agenzia delle dogane
Controlli di natura fiscale

Amministrazioni locali

• Regioni e Province Autonome

• Aziende sanitarie locali

• Istituti Zooprofilattici Sperimentali 

(IZS)

• Servizi Antisofisticazione vinicole

Controlli per sicurezza sanitaria e di 

tipo qualitativo - merceologico



NAS

47,4%

ICQRF

43,9%

Distribuzione dei controlli agroalimentari tra Distribuzione dei controlli agroalimentari tra 

gli organi operanti a livello nazionalegli organi operanti a livello nazionale

43,9%

CFS

7,1%

NAC

1,6%

*Fonte: Piano Nazionale integrato dei controlli ufficiali - Relazione annuale 2010



ICQRF

83,4%

Altri Organi di 

controllo MIPAAF

16,6%

Controlli agroalimentare: Controlli agroalimentare: distribuzione delle distribuzione delle 

attività tra gli organismi operanti nel attività tra gli organismi operanti nel MiPAAFMiPAAF

*Fonte: Piano Nazionale integrato dei controlli ufficiali - Relazione annuale 2010 



MIPAAFMIPAAF

Ispettorato centrale della tutela della qualità e Ispettorato centrale della tutela della qualità e 

repressione frodi dei prodotti agrorepressione frodi dei prodotti agro--alimentarialimentari

L’Ispettorato 

�è l’organo tecnico di controllo ufficiale del Ministero

delle politiche agricole alimentari e forestali incaricato di

prevenire e reprimere le frodi relative ai prodottiprevenire e reprimere le frodi relative ai prodotti

agroalimentari ed ai mezzi tecnici per l’agricoltura

�uniforma la propria azione agli indirizzi generali dettati

dal Regolamento CE n. 882/2004 per il controllo ufficiale

di conformità di alimenti e mangimi



Competenze dellCompetenze dell’’ICQRFICQRF

� Controlli sulla qualità, genuinità e identità dei prodotti

agroalimentari e dei mezzi tecnici di produzione agricola

(sementi, mangimi, fertilizzanti e fitosanitari) finalizzati alla

prevenzione e repressione degli illeciti.

� Vigilanza sugli organismi di controllo che operano� Vigilanza sugli organismi di controllo che operano

nell’ambito delle produzioni di qualità regolamentata.

� Irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie in

materia agricola e agroalimentare di competenza statale.



Vitivinicolo

Oli e grassi

Lattiero caseario

Conserviero

Spezie

Ortaggi

Paste

Sostanze zuccherine

Bevande spiritose
Agrumi e succhi

Principali prodotti controllati dall’Ispettorato

Frutta

Cereali e derivati

Miele

Uova

Sementiero

Presidi sanitari

Bevande spiritose

Prodotti dietetici

Mangimi

Fertilizzanti

Agrumi e succhi

Carni



Struttura dellStruttura dell’’ICQRFICQRF

Capo Dipartimento 

Ispettore Generale Capo

Ministro

Direzione generale per il riconoscimento degli 

organismi di controllo e certificazione e la tutela del 

consumatore 

Direzione generale della prevenzione e del 

contrasto alle frodi agro-alimentari



Struttura dStruttura dellell’’ICICQRF: articolazione territorialeQRF: articolazione territoriale

12 Uffici territoriali

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

UFFICI TERRITORIALI

SEDI DISTACCATE

LABORATORI

17 Sedi distaccate

5 Laboratori



Le sanzioni in materia di Le sanzioni in materia di 

etichettaturaetichettatura

�Sanzioni amministrative

�Sanzioni penali�Sanzioni penali



Le sanzioni amministrative Le sanzioni amministrative 

Le sanzioni amministrative consistono sostanzialmente nel pagamento di

una somma di denaro

Esse sono comminate a carico di chi commette una violazione alle norme

che prevedono come penalità l’applicazione di sanzioni

amministrative

Il procedimento di applicazione della sanzione pecuniaria puòIl procedimento di applicazione della sanzione pecuniaria può

comportare altre misure afflittive, come il sequestro e la confisca

Nel caso di irrogazione di ordinanza-ingiunzione, possono essere

applicate sanzioni amministrative accessorie



1. La violazione delle disposizioni dell'art. 2 (corretta e trasparente

informazione al consumatore) è punita con la sanzione amministrativa

pecuniaria da euro 3.500 a euro 18.000.

2. La violazione delle disposizioni degli artt. 3 (indicazioni obbligatorie per i

prodotti preconfezionati), 10-bis (data di scadenza) e 14 (imballaggi globali) è

punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.600 a euro 9.500.

Art. 18 D. Lgs. 109/92

SANZIONISANZIONI

punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.600 a euro 9.500.

3. La violazione delle disposizioni degli artt. 4, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 16 e

17 (disposizioni di dettaglio per l’applicazione delle indicazioni obbligatorie) è

punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 600 a euro 3.500.

4. La competenza in materia di applicazione delle sanzioni amministrative

pecuniarie spetta alle regioni ed alle province autonome di Trento e di Bolzano

competenti per territorio.

4-bis. Nelle materie di propria competenza, spetta all'Ispettorato centrale

repressioni frodi l'irrogazione delle sanzioni amministrative. (Comma aggiunto

da D. L.vo 29.3.04, n. 99 art. 18 in G.U. 94, 22.4.04)



incoli, obiettivi e strategie di interventoincoli, obiettivi e strategie di intervento



















Ai sensi dell’art. 13, paragrafo 3 del Regolamento (UE) n.

1151/2012, l’ICQRF è stato individuato quale Autorità incaricata di

adottare le misure per prevenire o far cessare l’uso illegale delle

denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche

protette prodotte o commercializzate in Italia

� L’ICQRF assicura inoltre la comunicazione tra autorità incaricate

degli altri Stati membri per far cessare l’uso illegale didegli altri Stati membri per far cessare l’uso illegale di

denominazioni di origine protette e di indicazioni geografiche

protette italiane sul territorio degli altri Stati membri.

Per lo svolgimento di tali compiti è stata istituita presso l’ICQRF 

un’apposita “Unità protezione ex officio”. In tale unità vengono 

anche gestite le segnalazioni provenienti dagli altri Stati Membri 

avviando le necessarie attività di verifica da parte degli Uffici 

territoriali. 



Base giuridica 

-Decreto Legislativo 19 novembre

2004, n. 297.2004, n. 297.

-CODICE PENALE.



• sanzioni che 
puniscono 
l’impiego 
commerciale, 
diretto o indiretto, 

• sanzioni che 
puniscono 
l’usurpazione, 
l’imitazione o 
l’evocazione di 

• sanzioni che 
puniscono i 
soggetti che 
violano le 
disposizioni dei 

• sanzioni che 
puniscono i 
soggetti che non 
assolvono agli 
obblighi pecuniari diretto o indiretto, 

delle 
denominazioni 
protette per 
prodotti – anche 
trasformati – che 
non hanno diritto 
a fregiarsi della 
denominazione 
protetta

• (3000/20000)

l’evocazione di 
una 
denominazione 
protetta nella 
designazione e 
presentazione di 
un prodotto non 
tutelato; l’utilizzo 
di qualsiasi altra 
indicazioni falsa o 
ingannevole

• (2000/13000) 

disposizioni dei 
piani di controllo 
delle 
denominazioni 
protette

obblighi pecuniari 
nei confronti 
degli Organismi 
di controllo o dei 
Consorzi di tutela



Articolo 515 c.p. 

Frode nell'esercizio 
del commercio

Articolo 517 c.p.

Vendita di prodotti 
industriali con 
segni mendaci

Articolo 517 
quater c.p. 

Contraffazione di 
indicazioni 

geografiche o di 
denominazioni di 
origine dei prodotti 
agroalimentar1agroalimentar1

Articolo 517 bis: Circostanza aggravante: le pene stabilite dagli 
articoli 515,  517 e 517 quater sono aumentate se i fatti da essi 
previsti hanno ad oggetto alimenti o bevande la cui denominazione 
di origine o geografica o le cui specificità sono protette dalle norme 
vigenti. 



Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione


